
ALLEGATO A ALL’ATTO N. 3202 DEL 22/09/2009
BANDO e DOMANDA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER OPERE DI PREVENZIONE A TUTELA DEL PATRIMONIO ZOOTECNICO SOGGETTO A PREDAZIONE AI SENSI DELLA L.R. 26/2005 
Descrizione

Il presente avviso pubblico è relativo alle richieste di contributo per la realizzazione di una o più opere di prevenzione, anche di tipologia diversa, per la tutela del patrimonio zootecnico soggetto a predazione ai sensi della L.R. 26/05 (modificata con L.R. 65/05) e del relativo regolamento attuativo DPRG 15/R/06, nei Comuni di Bagno a Ripoli, Calenzano, Castelfiorentino, Fiesole, Figline Valdarno, Firenze, Gambassi Terme, Greve in Chianti, Montaione, Sesto Fiorentino.

Gli interventi ammissibili a finanziamento riguardano le seguanti tipologie di opere:

- costruzione, ristrutturazione o ammodernamento di recinzioni metalliche e elettrificate con le seguenti caratteristiche:

a) consistere in strutture realizzate in metallo a maglie variabili o con materiale elettrico destinate a proteggere gli animali dalla predazione;

b) essere realizzate all'interno dell'azienda richiedente;

c) essere adeguate a impedire ai predatori di penetrare;

d) avere dimensioni idonee in relazione al numero di capi allevati per i quali è necessario garantire protezione dagli animali predatori e comunque non superiore al parametro di 1 ettaro ogni 2 unità bestiame adulto (UBA);

e) garantire l'accesso ai fondi recintati mediante la realizzazione di almeno un passaggio che comunque assicuri gli effetti e la continuità della recinzione.

- la costruzione, la ristrutturazione o l’ammodernamento di stalle o ricoveri con le seguenti  caratteristiche: 

a) consistere in fabbricati rurali ad uso zootecnico realizzati in muratura, legno o altro solido materiale destinati al riposo, al foraggiamento e al riparo degli animali; 

b) essere situati all'interno dell'azienda richiedente; 

c) avere le dimensioni idonee al numero di capi allevati per i quali è necessario garantire protezione dagli animali predatori
- sistemi di allerta e/o di videosorveglianza con le seguenti caratteristiche:

a) essere idonei al rilevamento della presenza di predatori e/o alla visualizzazione a distanza delle strutture di ricovero e dell'area immediatamente circostante; 

b) essere realizzati nell'immediata prossimità delle strutture adibite al ricovero degli animali nelle aree dove è massimo il rischio di attacchi da parte di predatori. 

· acquisto e l’addestramento di cani appartenenti a razze idonee alla custodia dell’allevamento,    attestato da debita certificazione rilasciata dall’allevamento di provenienza;

·  l'acquisto o l'ammodernamento di strumenti di allarme luminoso, sonoro o di altro tipo che abbiano finalità di deterrenza nei confronti degli animali predatori o siano idonei a facilitare un pronto intervento da parte dell'allevatore.

La cifra totale a disposizione della Provincia, come assegnata dal Decreto Regionale n. 3238 del 03/07/2009, per l’erogazione dei contributi di cui sopra è di Euro 7.701.10.

Per essere ammessa a bando la domanda di contributo deve rispettare i requisiti di cui all’art. 9 del  DPRG 15/R/06 (Regolamento di attuazione della L.R. 04/02/2005 , n. 26).
Beneficiari

Sono beneficiari dei contributi di cui sopra, esclusivamente gli imprenditori agricoli che esercitano l'attività di allevamento di specie bovine, ovicaprine ed equine, e che:

a) dimostrino adeguata redditività, ai sensi del regolamento di cui all'articolo 8 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45 (Norme in materia di imprenditore e imprenditrice agricoli e di impresa agricola). Fino all'entrata in vigore del predetto regolamento continuano ad applicarsi i criteri previsti dalla Delib.G.R. 4 novembre 2002, n. 1201 (Piano di sviluppo rurale) parte IV, misura 1, allegato IV 1.1;

b) siano gestite da soggetti dotati di sufficienti conoscenze e competenze professionali attestabili dal possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale (IAP) o dall'iscrizione nel registro delle imprese come imprenditori agricoli o piccoli imprenditori-coltivatori diretti unitamente all'effettivo esercizio delle attività di allevamento di animali;

c) rispettino i requisiti comunitari minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;

Modalità e termini di presentazione delle richieste di contributo e graduatoria

Le domande di contributo devono essere presentate alla Provincia di Firenze, Direzione Agricoltura, Caccia e Pesca  Via Mercadante 42, 50144 Firenze utilizzando e compilando dettagliatamente  il modello di domanda (allegato B all’atto di impegno n°  3202/2009) entro il 20 ottobre 2009; se consegnata a mezzo posta ordinaria ed a mano farà fede la data di protocollo,  in caso di invio per raccomandata farà fede la data di spedizione. 
In tale domanda dovrà essere dichiarata, oltre al possesso delle caratteristiche di cui sopra, anche:  a) la disponibilità dei terreni in cui è realizzata l'opera di prevenzione; 

b) che i terreni in cui è realizzata l'opera di prevenzione non sono in regime di comodato né oggetto di contratto d'affitto di durata inferiore ai cinque anni; 

c) l'immediata cantierabilità delle opere e degli acquisti previsti; 

d) l'assenza di procedure concorsuali negli ultimi cinque anni.
Il beneficiario si dovrà inoltre impegnare: 

a) a eseguire le opere indicate nella domanda; 

b) a rispettare tutti gli obblighi normativi inerenti la realizzazione dell'opera compreso il vincolo di destinazione; 

c) a non distogliere i contributi dalle finalità per le quali sono stati concessi; 

d) a comunicare all'ente competente il momento di ultimazione dell'opera al fine di poter iniziare le operazioni di collaudo e di verifica finale.

La domanda deve essere accompagnata dal progetto corredato dalla documentazione cartografica catastale ed in scala 1:10.000. Con una singola domanda possono essere richiesti più interventi di prevenzione relativi alla stessa azienda.

L’ordine per l’ammissione del finanziamento dipenderà dalla data di presentazione della domanda, dando priorità alle aziende con il maggior numero di capi danneggiati denunciati negli ultimi 5 anni alla Provincia, ai sensi della L.R. 72/94, oppure all’assicurazione, ai sensi della L.R. 26/05.

Nel caso di incompletezza di documentazione allegata alla domanda la Provincia richiede documentazione integrativa necessaria per l’istruttoria delle domande finanziabili. Tale documentazione deve essere presentata alla Provincia entro il termine indicato nella richiesta di integrazione.

Criteri per la determinazione del contributi e spese ammissibili

I costi dell’investimenti sono  computati  secondo i seguenti criteri:

a) nel caso di opere edili, in base al prezzario del provveditorato regionale alle opere pubbliche per la Toscana;

b) nel caso di recinzioni, in base al prezzario per le opere in agricoltura approvato dalla Giunta regionale. Nel caso il prezzario non contenga le voci, si segue il criterio della lettera c);

c) nel caso di sistemi di allerta o di sorveglianza, in base alla scelta motivata fra tre preventivi presentati da ditte in concorrenza tra di loro.
Sono inoltre considerate spese ammissibili, se coerenti con le altre spese relative all'opera finanziata ed eque rispetto ai prezzi di mercato:

a) le spese generali e gli onorari di progettazione e direzione lavori, gli studi di fattibilità e i costi per l'acquisto di brevetti;

b) i lavori in economia, se si tratta di prestazioni poste in essere direttamente dall'azienda. Tali prestazioni sono valutate tenendo conto del tempo effettivamente prestato e delle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l'attività eseguita. 

L’erogazione del contributo sarà proporzionale al numero di domande pervenute e ritenute ammissibili, in rapporto alla cifra stanziata.

Entro il 30 ottobre 2009 verrà redatta la graduatoria delle domande presentate e ritenute ammissibili, stilata sulla base delle indicazioni fornite in domanda dall’azienda richiedente.
La Provincia comunica ai richiedenti l’esito dell’istruttoria e, per le domande finanziabili e con esito positivo, provvede all’invio dell’atto di assegnazione, indicando i tempi di realizzazione dell’opera. Il vincolo di destinazione di cinque anni  decorrerà dal giorno della comunicazione di ultimazione dell’opera.

 Rinuncia, decadenza e revoca.

Il beneficiario può rinunciare al contributo concesso dandone immediata comunicazione all'ente competente. Salvo il caso di rinuncia per cause di forza maggiore, l'imprenditore agricolo non può ripresentare domanda di contributo per la realizzazione di opere di prevenzione per i due anni successivi. 
Si ha decadenza dai contributi concessi quando: 

a) le somme percepite a titolo di contributo sono state distolte dalle finalità per le quali furono concesse; 

b) sono state fornite indicazioni non veritiere; 

c) quando gli acquisti e/o le opere finanziate non sono utilizzati per più di un anno nel primo quinquennio dalla data di verifica finale per le finalità di prevenzione di cui alla L.R. n. 26/2005. 

L'accertata decadenza, da parte della provincia, comporta l'immediata revoca del contributo concesso con l'attivazione delle procedure di recupero delle somme erogate, gravate degli interessi previsti dalla vigente normativa in materia. 

Si informa che, ai sensi degli artt. 7 ss. Del D. Lgs. 196/03, i dati forniti dai richiedenti verranno trattati esclusivamente nell’ambito del presente procedimento.

